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Il monitoraggio ex-post sulle attività di Alternanza scuola-lavoro  si colloca in 

corrispondenza della fase della valutazione finale  dell’intervento, distinta sia dalla 

valutazione ex-ante che si  è concentrata  sulla coerenza tra la rilevazione dei 

fabbisogni e la selezione degli obiettivi dell’intervento, sia dalla valutazione in 

itinere, che ho preferito non proporre per scelta organizzativa.Esso riguarda gli esiti 

delle attività di ASL sotto il profilo del raggiungimento degli obiettivi previsti e 

dell’impatto sui target prescelti, cioè gli studenti delle terze classi del Liceo, dell’ITIS 

e dell’IPCT.Nel caso specifico, l’attività di monitoraggio si inquadra nei percorsi 

annuali obbligatori di Alternanza scuola-lavoro. In tal senso risponde alla finalità di 

fornire un’analisi di ordine quantitativo e qualitativo, adeguata a supportare la messa 

a punto e la progressiva implementazione dei successivi interventi, in vista di una sua 

traduzione a regime al termine dei tre anni. A questo riguardo mi sono concentrata 

non solo sui singoli elementi organizzativi ma anche sul piano delle relazioni che si 

sono sviluppate tra le parti, cioè studenti, tutor interni ed esterni evidenziandone sia il 

grado di tenuta che le criticità rispetto agli standard che si intendono assicurare ai 

beneficiari dei percorsi. Per questo ho adottato un  approccio che si è  si integrato con 

l’adozione di un modello di valutazione partecipativo, che intende l’attività di 

valutazione nei termini di una risorsa condivisa che possa  ridefinire gli obiettivi che 

concorrono alla realizzazione dell’intervento.Il prodotto dell’attività di monitoraggio 

consiste in tre distinte sezioni. La Sezione prima si concentra sui dati  di carattere 

quantitativo relativi alle  attività formative attuate. La Sezione seconda raccoglie una 

serie di approfondimenti circa gli elementi chiave delle attività, a partire dalla fase di 

formazione d’aula,  dalle attività di stage e dalle forme di integrazione realizzate tra 

azienda e  scuola. La Parte terza ha per oggetto l’efficacia dei percorsi, in dettaglio 

punti di forza e di debolezza percepita da parte degli studenti. 

Ho somministrato il questionario di valutazione ex-post con un modulo google 

attraverso un link sul sito della scuola, nell’area dedicata “Alternanza scuola-lavoro”. 

Ho inserito tre link, uno per ogni indirizzo di studio, Liceo, ITIS, IPCT, per 

comparare i risultati.Per il Liceo ho ricevuto 67 risposte su 89 alunni, in dettaglio per  

la classe del Liceo Linguistico hanno risposto solo 2 su otto alunni. Gli alunni 

dell’ITIS hanno tutti risposto, mentre su 47  alunni dell’IPCT ho ricevuto 44 

risposte.Il questionario contiene 26 domande, atte a monitorare l’esperienza di stage 

in tutte le sue sfaccettature. 



Le prime domande hanno riguardato i rapporti con il tutor 

aziendale e il contestolavorativo nel quale gli stagisti sono stati inseriti. Tutti gli 

alunni hanno risposto in maniera più che positiva, trovando un ottimo clima 

relazionale, ottimo contesto lavorativo, positivo e stimolante  e buoni rapporti con il 

tutor aziendale. Le altre quattro domande hanno riguardato in dettaglio le attività 

svolte, il tempo a esse dedicate, le competenze acquisite, gli interessi che l’esperienza 

lavorativa ha suscitato in loro. Gli studenti dei tre indirizzi hanno risposto che le 

attività svolte sono state dapprima semplici e via via  più complesse, ma sempre in 

linea con il percorso intrapreso. Le competenze acquisite sono state tutto sommato 

adeguate ( per più del 50%, come si evince dai grafici allegati). Molto significativa 

risulta l’esperienza di stage, in quanto tutti gli alunni intervistati hanno  tratto 

interessi degni di nota.  

La seconda sezione del questionario ha riguardato l’organizzazione del lavoro, gli 

orari, l’utilizzo delle risorse organizzative, il saper  prendere decisioni in autonomia, 

affrontare gli imprevisti e risolvere i problemi, adattarsi ai ritmi di lavoro, saper 

comunicare. Anche per questa parte le risposte sono state più che positive per tutti e 

tre gli indirizzi. Più del 43% si è adattato ai ritmi di lavoro, il 70% ha saputo 

utilizzare le risorse messe a disposizione dall’azienda. Qualche differenza si evince 

riguardo la gestione delle attività in maniera autonoma e organizzativa. Mentre il 

52,3% degli studenti dell’ITIS  ha saputo gestire in maniera autonoma i compiti loro 

assegnati, il  35,7% degli intervistati del Liceo ha svolto i compiti in maniera 

autonoma, mentre per gli studenti dell’IPCT solo il 37,3% si è sentito autonomo nello 

svolgere le attività in azienda. Riguardo il saper affrontare gli imprevisti,  il 29,5% 

degli alunni dell’ITIS  è riuscito ad affrontarli,  più alta risulta la percentuale del 

Liceo, il 50%, mentre il 32,8% per gli studenti dell’IPCT. Interessante risulta la 

risposta inerente la risoluzione dei problemi degli altri. Tutti gli stagisti hanno 

risposto in maniera positiva, ciò significa che il loro grado di autonomia si è 

rafforzato con il passare del tempo. Ottimi per tutti sono stati le capacità di adattarsi 

al nuovo, di concentrazione e di comunicazione(vedi grafici allegati alla presente 

relazione). 

La terza fase del questionario ha riguardato risposte aperte sui punti di forza e di 

debolezza dell’esperienza di ASL. Occorre differenziare i tre indirizzi. Gli studenti 

dell’ITIS affermano di aver imparato cose nuove, di aver collaborato con i dipendenti 

dell’azienda, sentendosi sempre a proprio agio. Gli stagisti del Liceo hanno espresso  



 

 

come punti di forza, la capacità di acquisire esperienze di lavoro concrete, di 

utilizzare strumenti differenti rispetto quelli didattici e il veloce apprendimento. Gli 

alunni dell’IPCT hanno evidenziato come punti di forza il lavoro sul campo e quello 

di gruppo e  il forte interesse per il lavoro proposto. Riguardo i punti di debolezza, gli 

stagisti dell’ITIS non né hanno evidenziato nessuno. Gli studenti del Liceo hanno 

messo in evidenza come punti di debolezza le poche ore di stage, la 

disorganizzazione e la troppa teoria. Infine gli studenti dell’IPCT hanno evidenziato 

come punti di debolezza la stanchezza dopo tante ore di lavoro, la poca conoscenza 

della strumentazione, la breve durata dello stage.  
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